
Quotidiano / Anno XLIX / N. 7 ( , B K ? y 8 r M Sabato 8 gennaio 1972 / L 90 * 

ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Con la comunicazione al presidente del Consiglio del ritiro del PRI dalla maggioranza 

La crisi del governo Colombo 
è ormai praticamente aperta 

Forse le dimissioni 
leriore involuzione 

ancor prima della riapertura delle Camere — Un ampio documento della Direzione del PSI contro un'ul-
conservatrice — Il PSIUP chiede che la crisi si svolga in Parlamento — Compromessi i decreti per le Regioni? 

La sostanza 
della crisi 

LA «VERIFICA» o la 
« chiarificazione » si va 

trasformando, anzi si è or­
mai virtualmente trasforma­
ta, in crisi aperta del go­
verno attuale Contano an­
che le procedure, in questi 
casi: e, dunque, non è ozio­
so ricordare che il modo più 
corretto di aprire una crisi 
di governo è quello della 
presentazione di una mozio­
ne di sfiducia in Parlamen­
to e, comunque, quello di 
un dibattito aperto e chia­
ro di fronte al Paese. 

Al punto in cui siamo i 
repubblicani parlano, invece, 
di una lettera che essi in-
vierebbero ai presidenti del­
le due Camere, dopo aver 
comunicato al presidente 
del Consiglio — come han­
no fatto ieri — il loro ri­
tiro dalla maggioranza. E 
non è chiaro, ora, che cosa 
si vuol proporre da parte 
innanzitutto della Democra­
zia cristiana e dei socialde­
mocratici, 

A parte ciò, tuttavia, con­
ta soprattutto la sostanza 
delle questioni. E la sostan­
za è che la crisi politica non 
può essere in alcun modo 
occultata. Essa è evidente, 
come abbiamo a più riprese 
sottolineato, non certo da 
oggi, ma da molto ' tempo. 
Il problema, però, è in qua­
le direzione da questa crisi 
si deve uscire. Il ruolo che 
intendono assumere i repub­
blicani è del tutto evidente. 
La Malfa tende a presentar­
si — e ciò rende anche più 
chiara la funzione da lui 
svolta durante l'elezione pre­
sidenziale — come il soste­
nitore delle opinioni conser­
vatrici. E' gran tempo, or­
mai, che l'ambizione e il 
compito del segretario re­
pubblicano è quello di pre­
sentare, con parole più o 
meno «moderne», le tesi 
di cui è esperto il partito 
liberale: la colpa della dif­
ficile situazione economica è 
delle sinistre, dei sindacati, 
dei lavoratori. La conse­
guenza è quella di spingere 
a destra, contro le riforme, 
costi quello che costi. Non 
si tratta, certo, di una pen­
sata particolarmente origi­
nale. Essa ha il difetto prin­
cipale d'esser già stata spe­
rimentata per un ventennio 
nel nostro Paese e d'essersi 
dimostrata non solo ineffi­
cace, ma assolutamente de­
leteria. 

I RIVERNICIATORI di 
questa vecchia paccotti­

glia conservatrice e reazio­
naria vorrebbero si dimenti­
casse che i guai in cui si 
trova oggi l'economia ita­
liana discendono, appunto, 
da una direzione politico-
economica ch'è sempre sta­
ta quella conservatrice. E' 
ben ardito imputare a un 
indirizzo riformatore qual­
cuno dei mali presenti; vi­
sto che un indirizzo rifor­
matore, in Italia, non c'è 
mai stato. Al contrario: lo 
spopolamento e la miseria 
nel Mezzogiorno, l'emigra­
zione, la disoccupazione cro­
nica, la congestione urbana 
e di determinate aree set­
tentrionali, le pensioni di fa­
me, l'assistenza costosa e 
inefficace sono le conseguen­
ze delia dissennatezza poli­
tico-economica che qualcu­
no vorrebbe ammantare di 
scientificità. 

La crisi c'è: ma per ri­
solverla non bisogna di cer­
to andare ancor più indietro. 
La via per uscirne è una 
soia: ed è, appunto, quella 
di una politica che lotti con­
tro sprechi, parassitismi, 
privilegi infami, per l'uso 
pieno delle risorse, per un 
nuovo tipo di sviluppo. Pro­
blemi gravi urgono. Ma nes­
suno può essere risolto da 
cedimenti a destra: non 
quello del referendum sul 
divorzio, non quelli della 
economia, dell'indipenden­
za nazionale, della difesa del­
la democrazia contro il fa­
scismo vecchio e nuovo. Ten­
tare uno spostamento a de­
stra è un'operazione non so­
lo contro le masse lavoratri-
«I, ma contro il Paese. 

L'on. Colombo ha terminato 
la sua « verifica > con le for­
ze della maggioranza. Essa ha 
praticamente già portato alla 
apertura della crisi del go­
verno: quando e in quali for­
me essa sarà attuata è que­
stione che potrebbe essere 
decisa in queste ore, ma 
non dovrebbero sussistere dub 
bi sull'inevitabilità di questo 
esito. Il PRI. infatti, ha con 
fermato ieri al presidente del 
Consiglio che il 18 prossimo 
uscirà dalla maggioranza (una 
comunicazione in tal senso 
verrà fatta per lettera ai due 
presidenti delle Camere) pre­
cisando che fino all'apertura 
della crisi esso non ha più 
nulla da discutere con gli 
altri partiti di centro-sinistra. 

E' stato questo il risultato 
del colloquio Colombo La Mal­
fa. Una nota ufficiosa della 
presidenza del Consiglio, con­
fermando le dichiarazioni ai 
giornalisti dell'esponente re­
pubblicano, di cui riferiamo 
più avanti, precisa che il PRI 
nel rendere definitiva la de­
cisione di abbandonare la mag­

gioranza ha comunicato « la 
disponibilità, dopo l'apertura 
della crisi, a collaborare per 
la ricostituzione del centro­
sinistra ». 

Questa nota ufficiosa ha il 
significato di una presa d'at­
to da parte di Colombo del ve­
nir meno della base parla­
mentare del suo governo (an­
che se l'esiguo numero di re­
pubblicani non è determinan­
te) e ciò ha fatto subito cor­
rere la voce che egli potreb 
be non attendere il 18 e ras­
segnare, in uno dei prossimi 
giorni, le dimissioni secondo 
il vecchio metodo delle crisi 
extraparlamentari. 

Dopo l'incontro con l'espo­
nente repubblicano. Colombo 
ha avuto un colloquio di una 
ora col segretario della DC, 
Forlani ed abboccamenti tele­
fonici con altri esponenti del­
la maggioranza: quindi si è 
recato dal presidente della Re­
pubblica per informarlo sul­
l'andamento delle consultazio­
ni. e sembra si sia nuovamen­
te visto in tarda serata col 
segretario del suo partito. 

Presentate nel dibattito alla Camera 

per la ripresa 
dell'economia 

La relazione di Ferrari Aggradi sul compromesso mone­
tario di Washington - Dure critiche negli interventi di 
Barca e Leonardi alla linea del governo che aggrava 
le difficoltà dell'Italia - Interventi di Lepre, Scalfari 
(Partito socialista), Pandolfi (Democrazia cristiana) 

Il ministro del Tesoro. 
on. Ferrari Aggradi, ha ieri 
riferito alle commissioni bi­
lancio e finanze e tesoro del­
la Camera sui problemi mo­
netari internazionali dopo io 
accordo raggiunto a Washing­
ton il 18 dicembre scorso, ac­
cordo che ha stabilito — do­
po le misure unilaterali di 
Nixon dell'agosto 1971 — nuo­
vi rapporti di cambio tra il 
dollaro (svalutato dell'8,57%) e 
le monete degli altri nove 
paesi capitalistici più indu­
strializzati. Il ministro si è 
detto soddisfatto dell'accordo, 
il quale si risolverebbe in un 
beneficio per l'economia Ita­
liana, soprattutto per la limi­
tata rivalutazione delia lira ri­
spetto a una rivalutazione più 
accentuata delle monete degli 
altri paesi europei. L*on. Fer­
rari Aggradi è rimasto così 
nell'ambito di una visione del­
la politica economica italiana 
come subalterna alle scelte de­
gli altri paesi capitalistici, e 
che guarda soprattutto alla 
crescita delle esportazioni, an­
ziché a quel complesso di ri­
forme e di nuovi indirizzi ten­
denti a un forte aumento del­
la domanda intema e a uno 
sviluppo qualificato della pro­
duzione. Trascurando 1 reali 
dati della grave crisi economi­
ca del paese, non sono inve­
ce mancate, in tale contesto, 
dal discorso del ministro le 
consuete rampogne sugli au­
menti salariali, che avrebbero 
ridotto la concorrenzialità dei 
prodotti italiani. 

L'on. Ferrari Aggradi ha 
quindi riconosciuto che l'ac­
cordo di Washington è solo 
e un primo passo sulla lun­
ga strada verso un nuovo e 
più equilibrato assetto dei 
rapporti monetari internazio­
nali *. Egli ha in proposito 
rilevato che se una nuova di­
sciplina - la quale tra l'altro 
dovrebbe ripristinare la con 
vertinìlità del dollaro — non 
dovesse essere accettata « in 
particolare dagli Stati Uniti» 
l'alternativa sarebbe «la co­
stituzione di due aree valuta­
rie. facenti capo all'Europa e 
agli Stati Uniti ». Il ministro 
ha concluso con •m» conside 
razione molto ottimistica del­
l'azione « concordata » che 1 
paesi delITSurona occidentale 
avrebbero svolto nella vicen­
da monetaria, per cui sareb­

be ora più facile e progredì-
re verso l'obiettivo della uni­
ficazione economica e mone­
taria europea ». 

Il compagno Barca, inter­
venendo nella discussione, ria 
accusato il governo di nascon­
dere la reale gravità (e la stes­
sa fragilità) dell'accordo di 
Washington. Con tale accordo 
gli Stati Uniti hanno imposto 
quanto volevano: rivalutazio­
ne delle altre monete, allarga-

(Segue in ultima pagina) 

Mandato 
di cattura 

per l'agrario 
che accise 

i l sindacalista 
E' state emesso mandato 

di cattura contro l'agrario 
modenese che aggredì provo­
candone la morte il sinda­
calista di CampogalUano, il 
compagno Cattanl. 

L'agrario che. Inoppor­
tunamente, er« stato scar­
cerato nel giorni scorsi, è 
stalo rinviato a giudìzio sotto 
l'imputazione di omicidio pre­
terintenzionale. 
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Circa il colloquio che ha 
sanzionato la dissoluzione for­
male della maggioranza La 
Malfa. ha fornito molti det­
tagli omettendo tuttavia di ri­
ferire quali siano state le rea­
zioni del suo intercolocutore. 
Apriamo la crisi — ha detto 
in sostanza — per consentire 
ai quattro partiti una discus­
sione di fondo che dovrebbe 
portare alla < ricostituzione 
della coalizione su posizioni 
più adeguate » dato che si è 
andata determinando « una 
realtà diversa da quella pre­
ventivata » al momento della 
costituzione del governo. In 
che cosa dovrebbe consistere 
questo < adeguamento »? La 
Malfa ha ribadito le note po­
sizioni: superare il ristagno 
dell'economia, rivedere il ruo­
lo delle imprese a parteci­
pazione statale. - bloccare la 
spesa corrente. « collocare 
in un quadro più realistico le 
riforme » (in altre parole so­
prassedere ad esse o ridurle 
a atti di poco conto), e cosi 
via. 

Particolarmente indicativa 
la posizione espressa dal se­
gretario repubblicano sulla 
questione del referendum. Am­
messo che <ha ragione il PSI* 
a porre fra i temi del con­
fronto quello del divorzio, egli 
ha precisato che il suo par­
tito non firmerà il progetto 
di nuova legge divorzistica ela­
borato dai partiti laici e pre­
sentato al Senato dalla 'séti. 
Carettoni. • " . . ' • 

Proprio ieri, la sen. Caret­
toni aveva fatto un passo 
presso il capo del gruppo so­
cialdemocratico a Palazzo 
Madama. Iannelli, per solle­
citarlo a provocare un'azione 
comune dei gruppi divorzisti 
tendente ad ottenere una sol­
lecita discussione della legge 
che è già stata assegnata al­
la Commissione giustizia. 

In parallelo con l'intensa 
giornata di palazzo Chigi si 
sviluppavano i lavori della 
Direzione socialista il cui di­
battito, iniziatosi nel pome­
riggio quando già si era sa­
puto dell'incontro Colombo-La 
Malfa, si è incentrato sulla 
linea che il partito dovrà te­
nere nella condotta della cri­
si. Hanno parlato gli esponen­
ti di tutte le correnti e a tar­
da notte è stato approvato un 
ampio documento. In esso si 
afferma che « si è giunti ad 
un momento decisivo dell'aspro 
scontro sociale e politico in 
atto dal 1969 » e che e l'inizia-
tiva dei repubblicani di usci­
re dalla maggioranza ha. di 
fatto, aperto la crisi di gover­
no ». Giudicando le recenti vi­
cende. la direzione nota e l'ag­
gravarsi delle spinte dirette a 
spostare a destra l'asse politi­
co », spinte che si sono ma­
nifestate nelle recenti elezioni 
presidenziali e che < diver­
ranno ancora più gravi se si 
darà corso al referendum a-
brogativo della legge sul di­
vorzio*. Vi sono forze nella 
coalizione che perseguono t un 
disegno sostanzialmente mode-
rato * come mostra l'iniziativa 
del PRI tendente a imporre 
al centro-sinistra « un orienta 
mento il cui scopo più eviden­
te è quello d'imporre restrizio­
ni e limitazioni ai sindacati e 
ai lavoratori ». 

Il documento respinge l'ipo­
tesi di uno scioglimento anti­
cipato delle Camere e giudi­
ca la convergenza delle sini­
stre nelle elezioni presidenzia-

(Segue in ultima pagina) 

A TARANTO 
una imponente 

manifestazione di 
sdegno popolare 

ai funerali dei 
due operai uccisi 

Un silenzio impressionante e un solo cartello: « Basta con i morti all'ltal­
sider » - Sui caschi dei lavoratori una croce nera tracciata col nastro ade­
sivo - La fabbrica completamente vuota e ferma durante i funerali - L'azio­
ne contro gli « omicidi bianchi » decisa su scala nazionale dai siderurgici 

TARANTO — La testa del grandioso corteo di lavoratori ai funeral i dei due operai morii all'ltalsider: ogni croce ricorda 
drammaticamente un caduto sul lavoro nella fabbrica. In 10 anni sono morti 215 lavoratori. 

GRANDE ASSEMBLEA UNITARIA 
DI PROTESTA AL «CASTELNUOVO» 

Studenti, professori, operai chiedono l'annullamento dei procedimenti penali e l'allontanamento dei 
fascisti — E' stato ufficiale dell'esercito repubblichino il professore che ha denunciato gli studenti 

India e RDV 
si scambiano 
ambasciatori 

NUOVA DELHI. 7 
L'India e la RDV hanno decito oggi dì allacciare relazioni 

diplomatiche al massimo livello: quello delle ambasciate. Una 
dichiarazione emessa dal governo indiano dice: « per rafforzare 
ulteriormente le amichevoli relazioni fra I due paesi, » governi 
dell'India e della Repubblica democratica del Vietnam hanno 
deciso di elevare le loro rappresentanze nelle rispettive capitili 
al livello di ambasciale a partire da venerdì 1 gennaio 1972. Lo 
scambio degli ambasciatori avr i luogo fra breve ». 

L'India, come è noto, ha il ruolo di presidente della commis­
sione internazionale dì controllo per il cessate il fuoco nell'Indo­
cina deciso a Ginevra nel 1*54. 

La decisione dell'India ha provocato le ire della Casa Bianca 
che in una dichiarazione ha fatto sapere che il fallo • deve essere 
interpretato come un gesto ostile nei confronti degli Stati Uniti >. 

OGGI 
gratis 

LA SITUAZIONE 
ECONOMICA 
ALL'ESAME 
DEL CESPE 

A pagina 13 

YTN professionista di Ca-
*-* stellanza (Varese/. Vav- • 
vacalo Antonio Prandom 
Porta, ha scritto al « Cor­
riere della Sera » una let­
tera. pubblicata iett, in cui 
« mi domando — scrive — 
se sia davvero utile, oltre • 
che necessario, pubblicare 
l'elenco di quel cittadini | 
quali, beati loro, possono 
vantar: una rendita rispet­
tabile». Voi avrete già ca­
pito che a giudizio dell'av­
vocato Prandoni Porta le 
pubblicazione degli elenchi 
tributari non è né utile ni 
necessaria, ma non per ra­
gioni, quali che siano, di 
tecnica fiscale, sibbene per 
motivi che l'avvocato non 
esita a elertcare con tran­
quilla e piirsuasa insisten­
za: « Non sembra che que­

sti elenchi sollevino Invi­
die, geiosie, confronti da 
parte di tanti esclusi te 
forse sorrisi soddisfatti da . 
parte di chi è sfuggito™», 
che devon faticare a chiu­
dere onestamente un mo­
desto bilancio al 31 dicem 
bre? ». F più avanti, per 
finire: « ~ simile esposizio­
ne di ricchezza (special­
mente in tempi di vacche 
magre come gli attuali) è 
un tacito incitamento ai 
più bassi istinti del letto 
re, nonché un pericoloso 
incoraggiamento ai nume­
rosissimi truffatori e ra­
pinatori ». 

Ci dispiace per l'on. Pre­
ti, ma bisognerebbe pro­
prio che se venisse la cri­
si e si formasse un nuovo 
governo, l'avvocato Prendo* 

. ni Porta, di Castellanza, 
• fosse nominato ministro 
delle Finanze. I ricchi non 
potrebbero trovarne uno 
più adatto ai loro gusti e 
ai loro sogni. Nessuno co­
noscerebbe lo ammontare 
delle loro fortune, calcola­
te anche in base alle farti 

. mente presumibili propor­
zioni delle loro menzogne 
Nessuna e invidia ». nessu-

' na e gelosia ». nessun « con­
fronto » turberebbero il fe­
lice godimento delle ric­
chezze, e i poveri ci guada­
gnerebbero in salute fisica 
e morale: fisica, perché la 
indignazione che solleva la 
lettura degli elenchi fa ma 
le al fegato: morale, per­
ché non sarebbero più in­
dotti, trascinativi dai e bas­
si istinti*, a dare del la­

dro ai - miliardari, i quali 
non avrebbero neppure più 

• la preoccupazione di difen 
dersi dai « truffatori e ra 

• pinnton ». dirottali a spu 
ghare t metalmeccanici. 

L'autore di questa mira 
bile lettera dichiara, a mo 
di premessa, che il suo di 
scorso è del tutto disiate 
ressato, essendo egli « qua 
si povero». Lei non si ac 
corge. Avvocato, che que­
sta è una aggravante? I 
ricchi hanno sempre tatto 
le loro guerre coi poveri e 
hanno sempre trovato de< 
poveri pronti a difenderli. 
Per vocazione, gratis. Ed è 
sulla gente come Lei, ci 
scusi, che i signori fondano 
la loro infamia. 

Forttbraccio 

Una fortissima risposta uni­
taria è venuta ieri mattina dal 
a Castelnuovo ». il liceo roma­
no oggetto della pesante of­
fensiva della Procura della Re­
pubblica. Nella palestra della 
scuola, rigurgitante di ragazzi, 
operai, insegnanti, genitori si 
è svolta un'assemblea a aper­
ta» che ha detto «no» alla 
repressione ed ha sottolineato 
la decisione di portare avanti 
e di allargare il movimento di 
protesta contro l'offensiva dei 
fascisti e degli strati più rea­
zionari dell'apparato statale. 

Poco dopo le 8. le vicinanze 
della scuola erano già affol­
late di studenti e di adulti: 
in circa duemila hanno rag­
giunto la palestra mentre una 
delegazione andava dal presi­
de prof Scirpa a chiedere la 
autorizzazione per un'assem­
blea aperta anche al non stu­
denti. ContemDoraneamente. 
la sezione sindacale CGIL e 
CISL del • Castelnuovo » e del 
m XXtl liceo » oroclamava uno 
sciopero di solidarietà, sicché 
quasi tutti gli insegnanti. Ira 
i quali anche molti non ade­
renti ai sindacati confedera­
li. raggiungevano l'assemblea. 
che intanto era state autoriz­
zata dal preside. Alla riunio­
ne intervenivano anche nume­
rosi docenti del vicino «XVT 
liceo scientifico». In sciopero 
di solidarietà Davanti all'en 
trata della scuola, un grande 
striscione rosso con la scritta 
« La repressione non passerà 
Iettiamo fino alla vittoria » 
salutava gli intervenuti 

Dopo un entusiastico e pro­
lungato scandire di slogans. è 
cominciata la discussione e si 
sono susseguiti decine di in 
terventi. Fra I presenti, oltre 
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Colloqui tra 
delegazioni 

PCI-SED 
a Berlino 

La Giunta toscana con­
danna le misure repres­

sive nella scuola 
A PAG. 2 

Denunciato in Campido­
glio l'attacco reazionario 
contro il « Castelnuovo » 
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Su Invito del Comitato cen­
trale della SED. una delegazio­
ne del PCI ha soggiornato a 
Berlino nei giorni 6 e 7 gen­
naio. Nel corso del suo sog­
giorno. la delegazione ha avu­
to incontri con una delega­
zione della SED composta dal 
compagni Kurt Hager e Her­
mann Axen membri dell'Uffi­
cio politico ' e segretari del 
C.C., Paul Markowslti membro 
del C.C. e responsabile della 
Sezione esteri, Egon Winkel-
mann vice responsabile della 
sezione esteri del C.C. 

La delegazione del PCI era 
composta dai compagni Gian 
Carlo Pajetta e Armando Cos-
sutta membri della Direzione 
del partilo, e dal compagno 
Umberto Cardia membro del 
Comitato centrale. 

Nel corso dei colloqui, che 
s! sono svolti in una atmosfe­
ra franca e cordiale, si è avu­
to un ampio scambio di in­
formazioni e di opinioni sui 
problemi attuali della situa­
zione intemazionale e del mo­
vimento operaio e comunista, 
sulle lotte contro l'imperiali-
smo. per la pace e la sicurez­
za europea. 

Le due delegazioni nanno ri­
confermato ia volontà di con­
tinuare a rafforzare i rappor­
ti fraterni fra i due partiti e 
hanno concordato, a - questo 
proposito, le misure neces­
sarie, . 

Dal nostro inviato 
TARANTO. 7 

Alle 6. davanti ai cancelli 
Italsider. già si sono formati 
i primi capannelli. Due ore 
dopo, gli operai del turno del 
le 7 sono già tutti fuori. Co­
mincia lo sciopero per i due 
compagni morti il 5 mattina. 
una grande prova per gli ope­
rai del Centro siderurgico di 
Taranto. Decine e decine di 
volte, in questi anni, sono sce­
si in lotta, hanno marciato 
verso la città, hanno sciope­
rato nelle forme più varie: de­
cine e decine di volte hanno 
dovuto salutare così — con 
un nuovo impegno a non ce­
dere e a non rassegnarsi — 
i compagni uccisi nella fab­
brica più micidiale d'Italia. 
Questa volta, però, è diverso; 
questa volta è stato raggiunto 
l'orlo della sopportazione, e 
la prova che sì vuol dare de­
ve essere diversa da ogni al­
tra precedente. 

Lo sciopero è stato organiz­
zato in modo da far entrare 
la squadra delle 7 al fine di 
impedire un vecchio trucco 
dell'azienda: se una squadra 
non entra, si continua a far 
lavorare quella che già c'è (e 
cosi, fra l'altro, dopo altre 
cinque ore di lavoro, nasco­
no gli incidenti). 

Alle 8. comunque, erano 
tutti fuori, venivano a onda­
te - e compravano l'Unità al 
cancello. Si sono vendute 120 
copie, in venti minuti circa, 
del nostro giornale. A entrare 
erano solo pochi impiegati 
(molti, insieme anche ad al­
cuni tecnici, si sono invece 
uniti allo sciopero) e un cen­
tinaio di operai e comandati » 
per la sorveglianza degli alti-
forni. 

Si aspetta di partire per la 
marcia — veramente lunga 
sotto il cielo di piombo, colo­
rato soltanto dai fumi delle 
ciminiere — che per sei chi­
lometri porta fino al centro 
di Taranto. Le tute sono blu. 
verdi, caki: ai piedi, le spe­
ciali scarpe degli addetti al­
le acciaierie: in testa, gli el­
metti di ogni colore, da quel­
li bianchi della CIMI appal-
tatrice. a quelli rossi degli 
operai Italsider, ai verdi di 
quelli dell'ISA, ai giaUi della 
ASGEN. tutte ditte appaltato­
ci che reclutano nei paesi qui 
intomo. Sono volti ancora 
scuri di sole per gli anni pas­
sati sui campi, anziani e più 
giovani braccianti, sfruttati e 
sottopagati, calati qui in un 
ambiente di lavoro fra i peg­
giori delle grandi aziende del 
settore (alla Officina ripara­
zioni — che è la più moderna 
di Europa per macchinari — 
la visibilità, a causa della pol­
vere. è spesso ridotta ad un 
metro). 

E' uno sciopero particolare, 
senza - grida, fischietti, slo­
gans, cartelli, tranne uno che 
dice: « Basta con i morti, al­
l'ltalsider». Pesa un silenzio 
molto cupo, di dolore e di 
esasperazione. Su centinaia 
di caschi, le due strisele di 
nastro adesivo nero, in croce, 
che vi hanno messo gli ope­
rai. 

Parte il corteo, che subito si 
schiera compatto su un fronte 
largo quanto tutta la super­
strada Appia. una catena di 
venti uomini, spalla a spalla. 
Per la prima volta, anche gli 
addetti degli appalti, portano 
dei cartelli insieme agli ope­
rai Italsider e confluiscono, 
insieme, sul cavalcavia. 

E' un segno tangibile anche 
questo del rifiuto della artifi­
ciosa divisione fra e appalta­
ti * e « intemi » che da anni 
porta avanti l'azienda. Ne ri­
sulta oggi qualcosa di più di 
un corteo, una vera colonna 
serrata, senza spazio fra uo­
mo e uomo, lunga un chilo­
metro. Sono i dodicimila delle 
ditte e un intero turno Ital­
sider: sopra i quindicimila. 

In testa tre operai, uno del-
l'Italsider e ai fianchi due di 
ditte appaltatrici (un altro po­
lemico segno di unità): por­
tano una croce fatta da due 
assi da imballaggio, alta due 
metri, tozza, listata con l'ade­
sivo nero Dietro, decine di 
croci identiche, tragiche, più 
piccole tenute in mano dagli 
operai: il segno visivo dei 
morti Italsider. 
. Nel cimitero il grandioso 

Ugo Badi». 
(Segue a pagina 4) 
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